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LE FATTISPECIE DI REATO 

La presente sezione della Parte Speciale si riferisce ai reati di ricettazione, 

riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita nonché 

autoriciclaggio, richiamati dall’art. 25 octies del D.Lgs.231/2001 (modificati 

[articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021], delitti in materia di pagamenti diversi dai 

contanti richiamati dall’art. 25 octies 1 del D.Lgs.231/2001 (Articolo aggiunto dal 

D.Lgs. 184/2021) ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate 

rilevanti per la responsabilità amministrativa della società COSIMO DE’ MEDICI SRL 

Individua inoltre le cosiddette attività “sensibili” (quelle dove è teoricamente 

possibile la commissione del reato e che sono state individuate nell’ambito 

dell’attività di risk assessment) specificando i principi comportamentali ed i presidi 

di controllo operativi per l’organizzazione, lo svolgimento e la  gestione delle  

operazioni  svolte nell’ambito delle sopracitate attività “sensibili”. 

In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono  risultati  potenzialmente  

realizzabili  nel  contesto societario della società COSIMO DE’ MEDICI SRL i seguenti 

reati: 

 

RICETTAZIONE (ART. 648 C.P.) 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a s  o ad altri un 

profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi 

delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare,   

punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a euro 

10.329. La pena   aumentata quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti 

da delitti di rapina aggravata ai sensi dell’articolo 628, terzo comma, di estorsione 

aggravata ai sensi dell articolo 629, secondo comma, ovvero di furto aggravato 

ai sensi dell articolo 625, primo comma, n. 7-bis). 

La pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 300 a euro 

6.000 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione 

punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. La 

pena   aumentata se il fatto commesso nell'esercizio di un'attività professionale. 

Se il fatto di particolare tenuità, si applica la pena della reclusione sino a sei anni e 

della multa sino a euro 1.000 nel caso di denaro o cose provenienti da delitto e la 

pena della reclusione sino a tre anni e della multa sino a euro 800 nel caso di 

denaro o cose provenienti da contravvenzione. 

Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l’autore del reato da 

cui il denaro o le cose provengono non imputabile o non   punibile ovvero 

quando manchi una condizione di procedibilità riferita a tale reato. 
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RICICLAGGIO (ART. 648-BIS C.P.) 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni 

o altre utilità provenienti da delitto, ovvero compie in relazione ad essi altre 

operazioni, in modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza 

delittuosa, punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da 

euro 5.000 a euro 25.000. 

La pena   della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 

12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione 

punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena aumentata quando il fatto commesso nell’esercizio di 

un’attività professionale. 

La pena diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il 

quale stabilita le pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. Si 

applica l’ultimo comma dell’articolo 648. 

 

IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA (ART. 648-TER C.P.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 

648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre 

utilità provenienti da delitto, punito con la reclusione da quattro a dodici anni e 

con la multa da euro 5.000 a 25.000. 

La pena   della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 2.500 a euro 

12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da contravvenzione 

punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel minimo a sei mesi. 

La pena aumentata quando il fatto commesso nell’esercizio di un’attività 

professionale. 

La pena   diminuita nell’ipotesi di cui al quarto comma dell’articolo 648. Si applica 

l’ultimo comma dell’articolo 648.  

 

AUTORICICLAGGIO (ART. 648-TER 1 C.P.) 

Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 

a euro 25.000 a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un 

delitto, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, 

imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti dalla 

commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 

l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 
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La pena   della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 2.500 a 

euro 12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenienti da 

contravvenzione punita con l'arresto superiore nel massimo a un anno o nel 

minimo a sei mesi. 

La pena   diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il 

quale stabilita la pena della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni. 

Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni o le 

altre utilità provengono da un delitto commesso con le condizioni o le finalità di 

cui all’articolo 416.bis. 

Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui il 

denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al 

godimento personale. 

La pena   aumentata quando i fatti sono commessi nell’esercizio di un’attività  

bancaria o finanziaria o di altra attività professionale. 

La pena diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per 

evitare che le condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare le 

prove del reato e l’individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilità 

provenienti dal delitto. 

Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648. 

 

INDEBITO UTILIZZO E FALSIFICAZIONE DI STRUMENTI DI PAGAMENTO DIVERSI DAI 
CONTANTI (ART. 493-TER C.P.) 

Chiunque al fine di trarne profitto per sé o per altri, indebitamente utilizza, non 

essendone titolare, carte di credito o di pagamento, ovvero qualsiasi altro 

documento analogo che abiliti al prelievo di denaro contante o all'acquisto di 

beni o alla prestazione di servizi o comunque ogni altro strumento di pagamento 

diverso dai contanti, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la 

multa da 310 euro a 1.550 euro.  

Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto per sé o per altri, falsifica o 

altera gli strumenti o i documenti di cui al primo periodo, ovvero possiede, cede o 

acquisisce tali strumenti o documenti di provenienza illecita o comunque falsificati 

o alterati, nonché ordini di pagamento prodotti con essi. 

In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al primo 

comma è ordinata la confisca delle cose che servirono o furono destinate a 

commettere il reato, nonché del profitto o del prodotto, salvo che appartengano 

a persona estranea al reato, ovvero quando essa non è possibile, la confisca di 

beni, somme di denaro e altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore 

corrispondente a tale profitto o prodotto. 

Gli strumenti sequestrati ai fini della confisca di cui al secondo comma, nel corso 

delle operazioni di polizia giudiziaria, sono affidati dall'autorità giudiziaria agli 

organi di polizia che ne facciano richiesta. 
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DETENZIONE E DIFFUSIONE DI APPARECCHIATURE, DISPOSITIVI O PROGRAMMI 
INFORMATICI DIRETTI A COMMETTERE REATI RIGUARDANTI STRUMENTI DI PAGAMENTO 
DIVERSI DAI CONTANTI (ART. 493-QUATER C.P.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di farne uso o di 

consentirne ad altri l'uso nella commissione di reati riguardanti strumenti di 

pagamento diversi dai contanti, produce, importa, esporta, vende, trasporta, 

distribuisce, mette a disposizione o in qualsiasi modo procura a sé o a altri 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici che, per caratteristiche 

tecnico-costruttive o di progettazione, sono costruiti principalmente 

per commettere tali reati, o sono specificamente adattati al medesimo scopo, è 

punito con la reclusione sino a due anni e la multa sino a 1000 euro. 

In caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per il delitto di cui al primo 

comma è sempre ordinata la confisca delle apparecchiature, dei dispositivi o dei 

programmi informatici predetti, nonché la confisca del profitto o del prodotto del 

reato ovvero, quando essa non è possibile, la confisca di beni, somme di denaro e 

altre utilità di cui il reo ha la disponibilità per un valore corrispondente a tale 

profitto o prodotto. 

 
FRODE INFORMATICA AGGRAVATA DALLA REALIZZAZIONE DI UN TRASFERIMENTO DI 
DENARO, DI VALORE MONETARIO O DI VALUTA VIRTUALE (ART. 640-TER C.P.) 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico 

o telematico o intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, 

informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o telematico o ad 

esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 

1.032. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 

1.549 se ricorre una delle circostanze previste dal numero 1) del secondo comma 

dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della qualità di operatore 

del sistema. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 

3.000 se il fatto è commesso con furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in 

danno di uno o più soggetti (3). 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 

circostanze di cui al secondo e terzo comma o taluna delle circostanze previste 

dall'articolo 61, primo comma, numero 5, limitatamente all'aver approfittato di 

circostanze di persona, anche in riferimento all'età. 

 

TRASFERIMENTO FRAUDOLENTO DI VALORI (art. 512-bis) 
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[articolo introdotto dalla L. n. 137/2023] 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato chiunque attribuisce fittiziamente ad 

altri la titolarità o disponibilità di denaro beni o altre utilità al fine di eludere le 

disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione patrimoniali o di 

contrabbando ovvero di agevolare la commissione di uno dei delitti. 

 

IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili, nell’ambito dei reati di 

ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità, nonché di 

autoriciclaggio, sono indicate di seguito: 

- Gestione degli acquisti di macchinari, parti di impianti o ricambi; 

- Gestione dei rapporti con gli intermediari finanziari; 

- Gestione della contabilità generale; 

- Gestione delle operazioni di movimentazione dei conti correnti bancari 

della Società; 

- Pagamenti e gestione dei finanziamenti; 

- Gestione degli adempimenti fiscali e predisposizione della denuncia dei 

redditi societari; 

- Gestione delle attività di chiusura dei conti e predisposizione del fascicolo 

di Bilancio; 

- Organizzazione e manutenzione del sistema dei poteri in merito ai flussi 

finanziari. 

- Gestione impropria dei pagamenti anche al fine di avvantaggiare la 

società̀ o terzi: es. pagamento di importi maggiori o importi non dovuti; 

- Ricezione denaro proveniente da attività illecite;  

- Impiego denaro in modo da far perdere le tracce di denaro di origine 

illecita, utilizzando strumenti di pagamento non intestati alla Società; 

- Accesso informativi aziendali al fine di: estrarre dati, informazioni, 

documenti riservati da utilizzare, diffondere a terzi; 

- Danneggiare/alterare i dati ivi contenuti o il sistema (es per coprire 

inefficienze o comportamenti illeciti nell'autorizzazione degli acquisti 

interni);  
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- Effettuare un trasferimento illecito di denaro, di valore monetario o di 

valuta virtuale per avvantaggiare un dipendente o la Società; 

- Mancato controllo sugli accessi al sistema da parte degli amministratori di 

sistema e mancata tracciabilità degli stessi; 

- Abusivo utilizzo/detenzione di banche dati/software con lo scopo di 

commettere attività illecite; 

- Non corretta gestione / sviluppo / danneggiamento di sistemi informativi 

interni anche al fine di avvantaggiare terzi o la Società (es. danneggiare il 

sistema accessi per impedirne la consultazione o sviluppare un software 

per commettere attività illecite).  

 

PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale 

del Modello Organizzativo ex D.Lgs.231/2001, del Codice di Comportamento e 

del PTPCT adottati dalla Società nello svolgimento delle attività sensibili sopra 

citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi di 

comportamento e controllo. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto quanto segue: 

- i flussi finanziari della Società, sia in entrata sia in uscita sono 

costantemente monitorati e tracciati; 

- per la gestione dei flussi in entrata e in uscita, sono utilizzati esclusivamente i 

canali bancari e di altri intermediari finanziari accreditati e sottoposti alla 

disciplina dell’Unione Europea o enti creditizi/finanziari situati in uno Stato 

extracomunitario, che imponga obblighi equivalenti a quelli previsti dalle 

leggi sul riciclaggio e preveda il controllo del rispetto di tali obblighi; 

- le operazioni che comportano utilizzo o impiego di risorse economiche o 

finanziarie devono avere una causale espressa e sono documentate e 

registrate in conformità ai principi di correttezza e trasparenza contabile; 

- sono rispettati i termini e le modalità previsti dalla normativa applicabile 

per la predisposizione delle dichiarazioni fiscali periodiche e per i 

conseguenti versamenti relativi alle imposte sui redditi e sul valore 

aggiunto. 
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- garantire la tracciabilità e la documentabilità di tutte le operazioni 

effettuate, prevedendo specifici obblighi di archiviazione;  

- garantire che le attività a rischio prevedano i necessari controlli gerarchici, 

che devono essere tracciati/documentati;  

- garantire la corretta applicazione del Sistema disciplinare, in caso di 

mancato rispetto dei principi e dei protocolli contenuti nel Modello, con 

particolare riguardo alle attività di gestione dei pagamenti; 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel 

rispetto delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le 

attività finalizzate alla gestione dell'anagrafica fornitori, anche stranieri 

(attraverso l'amministrazione, l'aggiornamento e il monitoraggio del relativo 

elenco storico);  

- non utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di 

trasferimento di importi di denaro di rilevante entità;  

- assicurare, in caso di pagamenti a favore di soggetti terzi tramite bonifico 

bancario, il rispetto di tutti i passaggi autorizzativi relativi alla 

predisposizione, validazione ed emissione del mandato di pagamento, 

nonché della registrazione a sistema della relativa distinta;  

- operare nel rispetto delle rispettive procedure per quanto concerne i 

pagamenti con Carta di Credito e la gestione del fondo economale, oltre 

che nel rispetto dei limiti delle deleghe e delle procure conferite in tale 

ambito;  

- in caso di pagamento a carico della Società a mezzo di carta di credito, 

impiegare esclusivamente la carta di credito aziendale o altro strumento 

comunque intestato alla Società o a persona fisica in sua rappresentanza;  

- assicurare che tutti i pagamenti riferiti ad acquisti realizzati dalla Società 

vengano effettuati a fronte dell'inserimento a sistema della fattura 

corrispondente dal personale dell'Area Amministrazione e Contabilità a ciò 

debitamente autorizzato, previa verifica della relativa regolarità formale e 

della congruità del pagamento con il contratto/ordine d'acquisto 

corrispondente;  

- assicurare un adeguato sistema di segregazione dei poteri autorizzativi, di 

controllo ed esecutivi in relazione alla gestione dei pagamenti delle fatture 
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e alle modalità di predisposizione ed approvazione delle relative distinte di 

pagamento;  

- operare nel rispetto degli obblighi di legge e ad assicurare la corretta 

attuazione delle politiche di gestione del rischio di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo;  

- segnalare tempestivamente ai soggetti competenti ogni circostanza per la 

quale si conosca, si sospetti, o si abbiano ragionevoli motivi per sospettare 

che siano state compiute, tentate o siano in corso operazioni di frode e/o 

falsificazione di mezzi di pagamento diversi dai contanti, riciclaggio, di 

finanziamento del terrorismo o che i fondi, indipendentemente dalla loro 

entità, provengano da un’attività criminosa;  

- non intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei 

quali sia conosciuta o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni 

criminali o comunque operanti al di fuori della liceità (i.e. a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente del 

riciclaggio, al traffico di droga, all’usura); con riguardo all’utilizzo delle 

apparecchiature informatiche/software; 

- utilizzare le informazioni, le applicazioni e le apparecchiature 

esclusivamente nell'ambito dell'attività svolta dalla Società e per le 

specifiche finalità assegnate;  

- non prestare o cedere a terzi qualsiasi apparecchiatura informatica, senza 

la preventiva autorizzazione del responsabile della funzione competente 

alla gestione dei relativi sistemi informatici;  

- in caso di smarrimento o furto di qualsiasi apparecchiatura informatica 

della Società o delle Pubbliche Amministrazioni coinvolte, informare 

tempestivamente il responsabile della funzione competente alla gestione 

dei relativi sistemi/dispositivi informatici e attenersi alla Procedura gestione 

delle violazioni dei dati personali (data breach notification);  

- utilizzare la connessione internet per gli scopi e il tempo strettamente 

necessario allo svolgimento delle attività che rendono necessario il 

collegamento;  

- rispettare le procedure e gli standard previsti in materia di utilizzazione delle 

risorse informatiche, segnalando senza ritardo alle funzioni competenti 

eventuali utilizzi e/o funzionamenti anomali di queste ultime;  
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- in ogni caso osservare scrupolosamente quanto previsto dalle politiche di 

sicurezza aziendali per la protezione e il controllo dei sistemi informatici.  

In generale, è fatto dunque divieto ai Destinatari del Modello di porre in essere 

comportamenti che possano rientrare, anche potenzialmente, nelle fattispecie di 

reato richiamate dagli articoli 25-octies 1 del D.Lgs. 231/2001, ovvero di 

collaborare o dare causa alla relativa realizzazione.  

Nell’ambito dei citati comportamenti è dunque fatto divieto, in particolare, di:  

• sare in modo illegittimo carte di credito o carte di pagamento – lecita o 

illecita che sia la loro provenienza – al fine di realizzare un profitto;  

• possedere, cedere o acquisire tali carte o documenti di provenienza illecita 

o comunque falsificati o alterati, nonché ordini di pagamento prodotti con 

essi;  

• produrre, importare, esportare, vendere, trasportare, distribuire 

apparecchiature, dispositivi o programmi informatici per la commissione di 

reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti.  

PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale 

sopraindicate, si riportano di seguito ulteriori presidi di controllo operativi a 

prevenzione della commissione dei reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di 

denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio, con particolare 

riferimento ai processi strumentali alla commissione dei reati quali gestione degli 

acquisti di beni, servizi e consulenze, flussi monetari e finanziari. 

In particolare, tali principi trovano specifica attuazione nelle procedure 

applicative adottate dalla Società. 

1. Acquisti di beni, servizi e consulenze: 

- è implementata la separazione dei compiti tra chi richiede la consulenza, 

chi la autorizza e chi esegue il pagamento della prestazione; 

- al fine di garantire criteri di concorrenza, economicità, trasparenza, 

correttezza e professionalità, l’identificazione del fornitore di beni/servizi e 

consulenze dovrà avvenire mediante valutazione comparativa di più 

offerte secondo i criteri previsti dalle procedure aziendali; 
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- al fine di garantire criteri di concorrenza, economicità, trasparenza, 

correttezza e professionalità, l’identificazione del fornitore di beni e servizi 

dovrà avvenire mediante valutazione comparativa di più offerte secondo 

quanto previsto dalle procedure aziendali; 

- la scelta del fornitore di beni/servizi o consulenti è fondata su criteri di 

valutazione oggettivi; 

- nel processo di scelta del fornitore è garantita la documentabilità delle 

verifiche effettuate sul fornitore medesimo, in merito ad onorabilità e 

attendibilità commerciale; 

- l’acquisto di beni/servizi e consulenze sono documentate un 

contratto/lettera di incarico, ovvero di un ordine di acquisto nonché 

contratto/lettera di incarico formalmente approvato da soggetti dotati di 

idonei poteri; 

- gli ordini d’acquisto sono firmati da soggetti dotati di idonee procure; 

- l’anagrafica fornitori è gestita nel rispetto della segregazione dei compiti 

e monitorata periodicamente al fine di verificare la correttezza sui dati 

inseriti; 

- i contratti/ordini di acquisto e lettere di incarico con i 

professionisti/consulenti, contengono informativa sulle norme 

comportamentali adottate dalla Società relativamente al Codice di 

Comportamento, nonché sulle conseguenze che comportamenti contrari 

alle previsioni del Codice di Comportamento, ai principi comportamentali 

che ispirano la Società e alle normative vigenti, possono avere con 

riguardo ai rapporti contrattuali; 

- al fine di garantire la segregazione dei compiti, vi è distinzione tra i 

soggetti che emettono l’ordine di acquisto o il contratto, i soggetti che 

verificano la corretta entrata merce o l’avvenuta erogazione del servizio 

ed i soggetti che autorizzano la fattura al pagamento; 

- l’area Amministrazione generale e Contabilità effettua i controlli di 

congruità tra l’Ordine di Acquisto e i Documenti di Riscontro. 

L’approvazione della fattura e il successivo pagamento avvengono in 

accordo con i ruoli e le responsabilità del personale dotato di appositi 

poteri; 
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2. Flussi monetari e finanziari: 

- L’area Amministrazione generale e Contabilità definisce le modalità di 

gestione della piccola cassa, con riferimento ai seguenti termini: 

dimensione del fondo di piccola cassa presso tutte le sedi e tutti gli 

stabilimenti, identificazione delle tipologie di spese ammissibili, 

rendicontazione e riconciliazione, autorizzazione delle spese); 

- L’area Amministrazione generale e Contabilità  ha la responsabilità  di  

verificare l’esistenza di autorizzazione alla spesa e qualora dovessero 

emergere dubbi sull’inerenza delle spese o sulla natura del servizio erogato, 

la Direzione dovrà effettuare adeguati approfondimenti e richiedendone 

autorizzazione; 

- l’apertura/chiusura dei conti correnti è preventivamente autorizzata dai 

soggetti dotati di idonei poteri; 

- L’area Amministrazione generale e Contabilità effettua controlla 

periodici, di quadratura e riconciliazione dei dati contabili (es. 

riconciliazioni bancarie), nel rispetto della segregazione dei compiti (es: 

segregazione dei ruoli tra chi gestisce i conti correnti, chi effettua le 

riconciliazioni bancarie e chi le approva); 

- L’area Amministrazione generale e Contabilità predispone attività di 

verifica periodica delle movimentazioni nell’home-banking da parte dei 

soggetti dotati di idonei poteri di firma; 

- L’area Amministrazione generale e Contabilità può effettuare pagamenti 

solo a saldo di fatture registrate come pagabili nel sistema contabile; 

- per le operazioni infragruppo sono formalizzati specifici contratti che 

disciplinano le modalità di regolazione delle operazioni e relativi addebiti; 

- il calcolo delle imposte viene verificato da un soggetto terzo rispetto 

all’elaboratore prima dell’invio; 

- le valutazioni sulla sostenibilità dell’investimento di acquisti  e di vendita di  

azioni  proprie  o di società terze sono adeguatamente documentate e 

tracciate, unitamente alla definizione dei piani industriali a supporto delle 

stesse; 

In aggiunta è fatto a tutti i destinatari del presente modello assoluto divieto di: 
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- trasferire a qualsiasi titolo, se non per il tramite di banche o istituti di 

moneta elettronica o Poste Italiane S.p.A., denaro contante o libretti di 

deposito bancario o postali al portatore o titoli al portatore in euro o in 

valuta estera, quando il valore dell'operazione, anche frazionata, sia 

complessivamente pari o superiore ad euro 3.000,00; 

- emettere assegni bancari e postali per importi pari o superiori ad euro 

1.000,00 che non rechino l'indicazione del nome o della ragione sociale del 

beneficiario e la clausola di non trasferibilità; 

- girare per l’incasso assegni bancari e postali emessi all'ordine del traente 

a soggetti diversi da banche o Poste Italiane S.p.A.; 

- effettuare pagamenti e/o trasferimenti di denaro su conti correnti cifrati, 

anonimi o aperti presso istituti di credito privi di insediamento fisico; 

- effettuare pagamenti / accettare incassi su conti correnti di banche 

operanti in paesi ricompresi nelle black list dei “tax heaven” e in favore di 

società off-shore, salvo autorizzazione scritta dall’Area Amministrazione e 

Contabilità; 

- effettuare pagamenti / accettare incassi nei confronti di soggetti che 

abbiano sede in paesi definiti “non cooperativi” secondo le indicazioni di 

Banca d’Italia; 

- acquistare beni o servizi a fronte del pagamento di corrispettivi 

anormalmente inferiori rispetto al valore di mercato del bene o del servizio; 

- emettere fatture o rilasciare documenti per operazioni inesistenti al fine di 

consentire a terzi di commettere un’evasione fiscale; 

- indicare elementi passivi fittizi avvalendosi di fatture o altri documenti 

aventi rilievo probatorio analogo alle fatture per operazioni inesistenti. 


